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Unanime apprezzamento per le conclusioni del consiglio comunale Importanti conquiste strappate dai lavoratori 

Una nuova prospettiva per Napoli,2000 posti aNapoii 
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matica complessiva - La trattativa dovrà ora verificare la reale disponibilità della DC - Il nuovo governo dovrà ì 
tener conto del « problema Napoli » - Disimpegno di DP - Numerosi i primi commenti degli esponenti politici | '" tre anni il nuovo stabilimento « Apomi 2 » - Razionalizzazione e poten-
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Il giudizio è unanime. Una 

nuova e positiva prospettiva 
si ò aper ta nell 'ultima seduta 
del consiglio comunale. Tut t i 
i part i t i dell 'arco costituzio
nale hant io inlat t i approva
li» un. ordine del giorno in 

,Cù}( c t .s i impegna a ricercare 
'« it|i accorciò di emergenza 
:'(Fà l e forze democratiche, 
che si qualifichi su una piat-

' tafornia programmatica com
plessiva e che rappresent i 
ima valida e nuova risposta 
politica alla gravità della si
tuazione ci t tadina ». E ciò av
viene — come diciamo in al
t r a par te del giornale — sen
za alcun azzeramento. E' un 
pr imo risultato a cui ha por
t a to l'iniziativa incalzante 
delle forze politiche che co
sti tuiscono l 'attuale maggio
ranza al Òom'uhe e in parti-
c . o ^ ' modo del PCI. Ci si 
muove dunque in direzione 
di quel governo unitario, rap
presentat ivo di tu t te le forze 
democrat iche, capace di af
frontare il difficile compito 
di salvare la città, che i co
munist i vanno da tempo sol
lecitando. 

La pressione esercitata den
t ro e fuori del consiglio co
munale da tu t te le forze de
mocrat iche ha dunque co
s t re t to anche la DC ad af
frontare la realtà, ad ammet
tere la necessità di una mag
giore collaborazione e solida
rietà t r a tu t t i i part i t i demo
cratici. 

Questo ordine del giorno 
approvato venerdì a no t te 
Inol t rata (solo verso le 3 i 
consiglieri, visibilmente stan
chi. h a n n o infilato i cappott i 
e hanno abbandonato l 'aula) 
dà maggior vigore e rilevan
za anche all 'altro documento 
approvato dal consiglio, quel
lo relativo ai problemi del
l'occupazione e dello svilup
po, che riport iamo qui sotto. 

Nel d r amma di questa cit
t à — che certa s tampa vor
rebbe sol tanto « assediata » 
dalla rabbia e dalla dispera
zione — si profila dunque un 
significativo elemento di no
vità. Spetterà ora ai capi
gruppo consiliari, in una riu
nione che si terrà al più 
presto, t r a r re le conclusioni 
delle decisioni assunte in 
consiglio comunale. 

« .4 nessuno può sfuggire — 
commenta il compagno So
dano. capogruppo PCI — il 
raion- t, il significato politi
co clic bisognu attribuire alle 
conclusioni del consiglio co
munale. Il giudizio del PCI è 
positivo, anche se non posso-
710 essere sottovalutati gli 
ostacoli vite ancora si frap
pongono per realizzare quel
l'intesa clic noi comunisti 

stiamo da tempo perseguen 
do. Ciò che è molto impor
tante. però, è il fatto che si 
e arrivati ad una posizione 
comune per quanto riguarda 
i problemi: da sottoporre al 
governo ». Per quanto ri
guarda poi la possibilità di 
un accordo di emergenza So
dano aggiunge che « siamo 
di fronte ad un risultato di 
indubbio significato politico, 
ma che si tratta ora di ve
rificare se davvero la DC è 
disposta a passare dalle pa
role ai fatti ». 

Siamo di fronte ad • una 
svolta? « Tutto lo sforzo dei 
comunisti — conclude il ca
pogruppo PCI — è quello di 
far avanzare il processo di 
intesa politica che a Napoli 
è necessario più che altrove. 
Con questo spirito — conclu
de — noi comunisti andremo 
al confronto con le altre for
ze politiche con la forza con
solidata della attuale mag
gioranza e per costruire una 
nuova solidarietà fra tutte le 
forze democratiche ». 

« A mio parere — aggiunge 
il prof. Galasso. PRI . in una 
dichiarazione rilasciata al
l'agenzia Italia — la seduta 
del consiglio apre effettiva
mente la possibilità di una 
fase nuova. Con ciò non in
tendo dire che si sia aperta 
una crisi, come è sembrato 

ad altri, e neppure che tut
ti i problemi di una intesa 
tra le forze politiche che fi-
Jiora hanno appoggiato l'ani-
ministraizone e quelle die fi
nora l'hanno avversata, sta
ilo risolti. Credo soltanto — 
aggiunge — che sia stuto fis
sato con grande chiarezza un 
indirizzo al termine del qua
le ìion vi può essere altro 
che quell'accordo di emer
genza di cui si parla nel se-
condo ordine del giorno. E 
credo anche — aggiunge — 
che in base a questo docu
mento si possa arrivare al 
voto sul bilancio con l'accor
do di emergenza già realiz
zato, qualunque ne sia la tra
duzione per quanto riguarda 
la composizione della giun
ta ». 

Per il de Forte, invece, che 
si a t t a rda a fare ipotesi su 
una virtuale crisi dell 'at tuale 
amministrazione. « .sarà op
portuno, ora, che tra i parti
ti che hanno sottoscritto il 
documento si provveda a co
struire un accordo di fronte 
alla emergenza nel quale pre
valgano gli interessi della cit
tà rispetto agli iideressi di 
parte. Ma questo può accade
re — sempre per Forte — 
solo se PSI. PSDI, PRI e PCI 
" riusciranno ad abbandona
re il mito della maggioran
za di sinistru " ». Resta il 

fatto, però — e di questo 
Forte non parla - - che ripe
tu tamente . ed anche nell'ul
tima seduta del consiglio co
munale il PCI ha parlato di 
una giunta rappresentativa 
di tu t te le forze democrati
che. Ed è su questo che la 
DC deve rispondere, assu
mendosi tu t te le responsabi
lità. 

I n t an to il segretario pro
vinciale della DC, Raffae
le Russo, condividendo il 
contenuto del secondo docu
mento, parla della opportuni
tà di « una ripresu decisa e 
concreta dei rapporti tra le 
segreterie provinciali dei par
titi con la partecipazione dei 
capigruppo consiliari ». 

Per il capogruppo FSI , Va-
nin. l'accordo dell 'altra sera 
« è un primo approccio. Ora 
— dice — al primo incontro 
tra i capigruppo vedremo se 
alle dichiarazioni di disponi
bilità, seguirà l'impegno con
creto di portare avanti il di
scorso per la riscossa di Na-
poli ». 

Anche il consigliere di DP. 
Vasquez. ha rilasciato ieri 
una dichiarazione. « // voto 
dell'altra sera — dice — di
chiara chiusa l'esperienza del
la giunta di sinistra e ripro
pone l'intesa programmatica 
e politica tra i partiti dello 
accordo a sei. Per questo con

fermo la miu uscita dall'at
tuale maggioranza ». 

La riunione dell 'altra sera 
è s ta ta — come si vede - -
lunga, es tenuante e piena di 
colpi di scena. E' iniziata a 
porte chiuse sui problemi del 
personale con una risposta 
dell'assessore D'Ambrosio ad 
una interrogazione di Chian-
tera sui vigili urbani ( a Na
poli sono 1636 di cui solo 500 
addett i al traffico). Successi
vamente è s ta ta approvata la 
delibera per il finanziamen
to di 2 miliardi e 948 milioni 
per il primo tronco della me 
tropolitana. E' iniziato quin 
di il dibatt i to interrot to una 
prima volta per un b lakout 
tè sal tato per 15 minuti l'im
pianto elettrico e nella sala 
dei Baroni sono comparse de 
cine di candele) e poi per 
una verifica del numero le
gale chiesta dai missini. 

Dopo Pomicino (DC) e Ga
lasso (PRI) dei quali abbiamo 
già r iportato ieri gli interven
ti. hanno preso la parola i 
consiglieri Locoratolo (PSI) . 
De Lorenzo <PLI> e Grieco 
(PSDI) . Locoratolo ha soste 
nuto la necessità di un pat
to d'emergenza per almeno 
un anno. La strategia d'emer
genza — ha poi aggiunto ri
ferendosi al quadro politico 
--• deve partire da quello che 
c'è. Anclie gli altri interve-

Queste le priorità indicate al governo 
La crisi dell'apparalo 

industriale, l'avviamento 
al lavoro dei giovani, I' 
intervento ordinario e stra
ordinario. Sono queste le 
questioni prese in esame 
nell'ordine del giorno ap
provato dal consiglio co
munale (tranne MSI e D. 
P.) dopo la relazione del 
compagno Valenzi sugli 
incontri di Roma. 

Sottolineata la situazio-
. ne di eccezionale gravità 
della realtà napoletana nel 
documento si chiede che 
la questione - Napoli sia 
presente nel nuovo pro
gramma di governo « co
me uno degli elementi qua
lificanti di un chiaro indi
rizzo meridionalista della 
futura politica economica 
meridionalista ». 

« Il consiglio comunale, 
pertanto, ritiene urgente 

una rapida e positiva solu
zione della crisi di gover
no in direzione di una rin
novata solidarietà e corre
sponsabilità delle forze 
politiche ». Inoltre si chie
de una riunione specifica 
sui problemi di Napoli, 
presso il governo, con i 
rappresentanti di tutti i 
gruppi democratici presen
ti in consiglio. 

Ed ecco le priorità di 
intervento indicate dal 
consiglio. 

A Una precisa strategia 
di sviluppo delle P.S., 

che miri ad investimenti 
produttivi soprattutto per 
!'e!e!*ronlca.- !? chimica, il 
materfetto e la cantieri
stica. 

£% Investimenti per I' 
^ ^ ammodernamento dell' 
Italsider, salvaguardando 

gli attuali livelli occupa
zionali. 

£\ Appositi strumenti 
tecnici e creditizi in 

sostegno della piccola e 
media industria. 

£ k Definizione dei finan-
ziamenti del progetto 

speciale per l'area napole
tana. 

A Insediamento a Napo-
*** li della finanziaria che 
dovrà operare nel settore 
agro-alimentare. 

#jfc Definizione dei pro-
^ ^ grammi del CNR per 
la ricerca scientifica. 

£% Attuazioni di qrandi 
infrastrutture e di co

struzione di case. 

f\ Costituzione di un or-
^ ^ ganismo regionale per 
il coordinamento e per u-

na sollecita realizzazione 
delle opere progettate e fi
nanziate. 

/ ? | Concentrazione nel 
** 1978 di tutti i finanzia
menti del triennio per il 
preavviamento al lavoro, 
unitamente alla attuazione 
immediata dei progetti del
le amministrazioni cen
trali. 

{Tj\ A-'viamento di corsi 
finalizzati ai program 

mi di lavori pubblici. 

Finanziamento del 
programma triennale 

di restauro dei monumen
ti. 

0> 
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si impegna — conclude il 
documento — ad affronta
re rapidamente tutte le 
questioni di propria com
petenza ». 

miti, seppur con diversi ac
centi. hanno ribadito la ne 
cessila di un maggiore coin 
volgimento delle forze demo 
cratiche. 

Sempre sul primo documen
to. quello sugli incontri di Ro
ma. è intervenuto per la DC 
anche il capogruppo Forte. Bi
sogna andare — ha detto -
ad uno sblocco dell 'attuale 
quadro politico che t ra l'al
t ro è necessario per sostene
re le proposte avanzate al go 
verno. Ciò è necessario an
che — ha concluso — perché 
la DC possa dare un voto 
favorevole al bilancio. Dopo 
la presentazione del secondo 
ordine del giorno sono inter
venuti prima il consigliere 
Vasquez (D.P.) che ha an
nunciato. proprio in contra
sto con lo sforzo unitario t ra 
i partit i , la sua uscita dalla 
maggioranza, e poi il compa
gno Eugenio Donise. 

« .1 Napoli — ha det to Do 
nise — non c'è solo lo sfa
scio, come vorrebbe certa 
stampa. C'è l'iniziativa del 
movimento operaio, il lavoro 
dell'amministrazione che ha 
retto ai ripetuti tentatili di 
lacerare il tessuto democra
tico di questa città. Oggi una 
prospettiva nuova si apre an
che in consiglio comunale nei 
rapporti tra le forze politiche, 
non siamo però di fronte ad 
una scelta già fattu. Già al
tre volte — ha aggiunto — 
dietro agli impegni solenni 
della DC. dietro le dichiara
zioni di disponibilità, si na
scondevano solo manovre 
strumentali. Per quanto ci ri
guarda — ha concluso — di 
fronte al dramma di Napoli 
noi ci battiamo per un go
verno unitario, rappresentati
vo di tutte le forze democra
tiche, capace di porsi il pro
blema della salvezza della 
città ». 

Fermo restando la riunione 
già fissata per domani alle 
ore 19. la giunta comunale 
ha deliberato la convocazione 
del consiglio anche per vener
dì prossimo alla stessa ora. 

Stamattina, intanto, per 
tutti i comunisti, i lavora
tori, i giovani. ì democratici 
l'appuntamento è al Metro
politan. dove — con inizio 
alle ore 10 — le importanti 
questioni aperte per la città 
ed il paese saranno affron
tate dai comp?9n ' Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli e 
Alessandro Natta, capogrup
po del PCI alla Camera dei 
Deputati nel corso di una 
grande manifestazione di 
massa. 

| l 

L'ipotesi di accordo the ha 
siglato venerdì sera la con
clusione della vertenza col 
gruppo Alfa, e che ora passa 
all 'esame dei lavoratori va 
considerata senz'altro come 
una conquista rilevante dei 
* sindacato della svolta * so
prattutto per gli impegni di 
investimenti e di occupazione 
strappati prevalentemente 
per l 'area napoletana. Questo 
è anche il giudizio che ne da 
la FLM provinciale. Nel 
complesso saranno duemila i 
nuovi iwsti di lavoro, alcune 
centinaia dei quali disponibili 
in breve teni|X) anche attra
verso l'impiego della legge 
sul preavvianienlo. con un 
impegno di sposa di alcune 
centinaia di miliardi nel giro 
di tre anni. 

Le iniziative riguardano la 
costruzione del nuovo stabi
limento * Apomi 2 v. la razio
nalizzazione e il potenziamen
to degli impianti .Miasmi, la 
qualificazione produttiva del
la vecchia Alfa-Romeo che si 
chiamerà « AJKHIIÌ l » (Alla 
Romeo Pomigliano l ) . Il 
nuovo stabilimento assorbirà 
NOI) lavoratori. Per il resto si 
avranno 350 assunzioni per i 
piani di potenziamento all'AI-
fasud: 50 alTApomi l. e in 
più altre 150 assunzioni pre
vedibili per lo spostamento 
che è stato concordato, di al 
cune lavorazioni da lUihmo a 
Napoli. L'investimento per la 
costruzione di v= Apomi 2 >. 
prex ista in t re anni, è di 120 
miliardi a prezzi 1976 che al
la fine, secondo calcoli del
l'azienda. arriveranno a supe
ra re i 200-230 miliardi. Questi 
miliardi dovrebbero essere 
reperiti anche con il ricorso 
all'intervento straordinario 
(legge 183) o ai fondi della 
legge (li riconversione indu
striale. La localizzazione della 
nuova fabbrica sa ia decisa 
dalla Regione e dal (,'IPI. In 
proposito vi sono già indica
zioni ma l'accordo dice che 
la scelta avverrà entro la 
provincia di Napoli. La pro

duzione riguarda la nuova 
versione del furgoncino 
< Romeo v. e lo spyder Alfa-
sud. 

Nello .-slcibiìimento « Apomi 
I >• invoce si ('ostruiranno va
rie versioni del furgone l'TV 
(collaborazione FIAT-Alfa) vi 
saranno concentrate lavora
zioni meccaniche qualificate 
conio lo sospensioni per tutta 
la gamma degli L'TV. inclusi 
quelli prodotti dalla FIAT: 
proseguirà la produzione del 
motore Diesel per la Savieni. 
II gruppo si è impegnato an
che a qualificare il settore 
avio con nuove attività. In
vestimento: 30 miliardi entro 
la fine di quest'unno, di cui 
una metà circa già spesi nel 
1077. 

I n capitolo molto impor
tante dell'accordo è quello 
che riguarda la razionalizza 
zinne ed il potenziamento 
degli impianti all'Allasud. Il 
fatto che questo capitolo fal
cia parte dell'accordo chia
risce molte cose della vecchia 
polemica sulla capacità pro
duttiva degli impianti. Non 
più tardi dell'ottobre scorso 
il presidente Cortesi aveva 
sostenuto davanti alla com
missione bilancio ilei Senato 
che * lo stabilimento è tecni
camente valido e non presen
ta problemi di aggiornamento 
impiantistico >•>. Un'afferma
zione contraddetta dai rico
noscimenti impliciti nell'ac
cordo. Il piano prevede la 
costruzione di un nuovo ma
gazzino delle parti stampate. 
in modo da liberare la zona 
centrale del reparto scocca 
dove sono le presse. Questo 
permetterà di costruire due 
nuove linee di assemblaggio 
ciascuna capace di produrre 
350 vetture al giorno, in so
stituzione della vecchia linea. 
Rimarrà la linea dello spyder 
capace di 150 vetture. La 
previsione è dunque di pro
durre 850 auto al giorno. 

Con questa operazione si 
interviene sul cuore delta 
produzione eliminando una 

grossa strozzatura. Il magaz
zino infatti collocato nel ca 
palinone della scocca aveva 
una capacità insufficiente ad 
alimentare il ritmo prodotti 
vo por cui le presse venivano 
sottoutilizzate e si creavano 
tempi morti. D'altra parte. la 
costruzione delle due nuove 
linee permetterà di superare 
le strozzature esistenti anche 
nella linea dell'assemblaggio 
(la vecchia (late Line) inca 
pace di sfornare più di 
500-550 vetture al giorno. 
Come è stato sempre ripetu 
to dal sindacato e pervie» 
coniente negato dall 'azienda. 

Nella .stessa ottica è previ 
sta la costruzione di una 
nuova linea di montaggio con 
l'allargamento del capannone 
carrozzeria. L'investimento 
complessivo è di 57 miliardi 
a prezzi 1077 la cui spesa 
comincerà già nei prossimi 
mesi (gli investimenti nel 
quinquennio ammontano a 
140 miliardi). 

Le novità ncH'orgnnizza 
/ione del lavoro prevedono la 
abolizione di alcune lavora 
zioni parcellizzate e di alcune 
catene di produzione, come 
(inolia por il montaggio della 
scatola del cambio, che pas 
sera in lavorazione a banco 
fisso entro il marzo lì)7!l. Sa 
ranno istituiti i gruppi di In 
voro per recuperare produt 
tività che richiederanno però 
da parte delle organizzazioni 
sindacali un vigile controllo 
(lei ritmi. 
(Ili aumenti sono costituiti 
dal premio ferie di M.IJOO lire 
annue per tutti; l'aumento di 
7000 lire mensili sul salario 
per tutti: oltre ad una quota 
che funzionerà da elemento 
perequativo. 

Questi contenuti della ipo 
tesi di accordo saranno di 
scussi domani dai consigli di 
fabbrica e martedì saranno 
sottoposti ai lavoratori ne! 
corso di assemblee che s: 
terranno nelle fabbriche. 

f. de a. 
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Ieri il «Vomero alto» 
è rimasto senz'acqua 

.M; 
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r* i • M i r i r i i i n i n i VÌ%*!!V! ** Ì T I O M Ì ! ^ ** 

Doloso l'incendio 
del «Rosso e Nero» 

Il Vomero alto. ieri, è rima
sto per tutto il pomeriggio e 
buona par te della sera ta . 
senz'acqua. A causare l'in
terruzione del rifornimento 
idrico è stata una voragine 
apertasi improvvisamente at
torno a mezzogiorno, in via 
Cabriolè lamichi, proprio al
l'altezza dell'uscita della tan
genziale. l 'n camion targato 
NA A232220. guidato da Gae
tano Marasco, che stava tran
sitando proprio in quel mo
mento lungo la strada è spro
fondato nella voragine. Per 

. fortuna il guidatore del pe-
-" sante automezzo non ila ripor-
. tato danni nell'incidente. 

•̂  Lo sprofondamento ha una 
, ampiezza di una ventina di 
. metri quadrat i . Naturalmente 
" le condotte idriche — ed ecco 
* la ragione della mancanza di 
. «equa — sono rimaste dan-
• reggiate , mentre i tubi del 
- gas e di altri cavi, quelli e-

lettrici e dei telefoni, sembra. 

che non abbiano riportato 
danni. Sul posto sono giunti 
poco dopo l'incidente i vigili 
del fuoco. Una squadra di 
pompieri ha provveduto a ri
muovere il camion caduto. 
Subito dopo sono entrate in 
azione le squadra dell'Amali. 
I tecnici dell'acquedotto han
no cercato di ripristinare al 
più presto i rifornimenti, riu
scendovi in parte dopo pò 
che oro. 

La situazione, a quanto 
hanno dichiarato, dovrebbe 
ri tornare normale nelle prime 
oro di stamane. Infatti nella 
nottata tutto dovrebbe essere 
r iparato. La voragine ha cau
sato intralci al traffico che 
comunque continua a svol
gersi sulla carreggiata oppo
sta a quella dove si è aper ta 
la voragine. Infatti solo una 
parte di via Iannelli è s ta ta 
interessata - -• dalla voragine. 
per cui mezza carreggiata è 
rimasta percorribile. . < , . , 

Ad aprile il congresso 
provinciale della FGCI 
Il comitato federale della 

FGCI di Napoli, riunitosi nei 
giorni scorsi con la parteci
pazione del compagno Eu
genio Donise, segretario del 
la federazione napoletana del 
PCI. e di Roberto Guerzoni. 
della segreteria nazionale 
FGCI. ha convocato per il 

14. 15 e ìò apiilt; pi'GsSilìiu il 
X X I congresso provinciale 
dell'organizzazione. 

Al congresso dei giovani co 
munisti napoletani prende
ranno par te il compagno Ge
rardo Chiaromonte. della se 
greteria nazionale del PCI e 
il compagno Rol>erto Guer 
zoni. Il comitato federale 
della FGCI ha impegnato tut
te le s t ru t ture per dare del 
X X I congresso l'occasione per 

un grande dibatt i to tra la 
gioventù napoletana su; te 
mi della battaglia delle gio 
vani generazioni per una Na
poli civile e produttiva. 

D O M A N I 
C O M U N E 
T A R I 

L ' INCONTRO 
PARLAMEN-

E' confermato per domani 
alla Sala dei Baroni alle ore 
1U0 l 'incontro sollecitato 
dalla commissione program
mazione e problemi del la
voro con una rappresentan
za par lamentare di tut t i i 
part i t i per un riesame accu
rato della situazione napole
t ana e per il rilancio della 
vertenza Campania . La riu
nione sarà presieduta dal sin
daco Maurizio Valenzi. 

L'incendio del locale not turno ;t Rosso e nero », scoppiato 
il 20 gennaio sarebbe di na tu ra dolosa. Ad appiccarlo sareb 
liero stati i fratelli Vincenzo e Carlo D'Avino. che avevano 
in gestione il locale. A questo sono giunte le indagini con
dotte dal dottor Bevilacqua e dal dottor Zannini delia squa
dra mobile, i quali hanno appura to che i due fratelli la mat
tina dell 'incendio avevano tolto quasi tu t te !e suppellettili dal 
locale. Ad avvalorare questa ipotesi c'è la perizia compiuta 
d'ili ingegner Barone dei vigili del fuoco, che ha appurato. 
infattC che l'incendio è sorto nella cucina. Un tubo che por
tava il gas di cit tà è s ta to forato, poi. quando la stanza e 
.stata sa tura di gas. è bastato un cerino per far divampare 
fiamme altissime. 

I danni allo stabile ammontano a 150 milioni, ma contra
r iamente a quanto ventilato in precedenza, i fratelli D'Avino 
avrebbero causato il rogo non per riscuotere l'assicurazione. 
ma solo per rabbia. 

La mobile sostiene che i due fratelli a t t raversavano un 
eatiivo momento finanziario, t an to che enino s ta t i costretti 
a fittare il night per 10 milioni all 'anno. Avevano, anche ven
duto. per pagare i deb:ti che ammontvano a t ren ta milion:. 
un negozio di loro proprietà a Cassino. Tu t to inuti lmente. I 
loro guai, invece di diminuire, sono sempre aumenta t i , an
elli; perche un paio di mesi fa. per ordine de! questore, il 
locale venne chiuso poiché al suo interno era s ta ta trovata 
dalia droga. 11 proprietario dei locali, non avendo ricevuto il 
pagamento del fitto, aveva minacciato i due fratelli di sfratto. 

Per questo motivo per «vendicars i» , i D'Avino avrebbero 
dato fuoco a" locale. Ad eseguire il fatto sarebbero stat i due 
giovani che vengono ricercati a t t ivamente. Sono i due gio 
vani che sono s tat i visti il venti gennaio aggirar.-.: nei pa 
raggi de! locale. Anche questi due personaggi vengono ri 
cercati. 
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Per udire meglio' 

• * l 

IL CENTRO 
ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 - Napoli 

Telefoni 
205633-205635 

«UNICA S E D E ) 

rrobiemi di udito/ 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1 ) Quando sei in un gruppo di persone com-
i: I U I I C ic: pai u i c u c i U I S L U I su r 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) A l cinema devi sederti nelle prime fi le? 
4) In famiglia provi dif f icoltà nelle comuni

cazioni verbali? 
5) In uff ic io, in fabbrica, sei a tuo agio quan

do discuti con coìieghi o superiori? 
6) Al telefono hai problemi? 
7) Ti capita di non avvertire segnali di pen

colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tre o più punti, significa che hai 
problemi all'udito e che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 
Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun 
tamento. 

FUOR1GROTTA - Uno vecchia idea organizzativa per affrontare un problema scottante 

Casa per casa a discutere dell'aborto 
Riunione di caseggiato, a 

Fuorigrotta. sui temi del 
ì 'aborto e del consultorio. 
L"a>senibìea è di sole donne 
e si svolge in un apparta 
mento al quarto piano di uno 
dei tanti * casermoni » che. 
messi assieme, formano il 
quart iere. Di queste riunion: 
nella zona di Fuorigrotta se 
ne sono tenute già una quin
dicina: rientrano, tutte, nel-
l.i grande campagna di sen 
fihilizaazione lanciata, nel 
quart iere, dalle donne delle 
*>czionidei partiti laici e di 
sinistra. Una iniziativa lar
gamente unitaria (\i ìi.umu 
aderito, t ra l'altro, anche le 
ragazze del movimento dei 
•* Cristiani per il socialismo ») 
che dovrà concludersi con li
na manifestazione da tenere 
mercoledì prossimo sui temi 
dell 'aborto e del consultorio. 

La mobilitazione delle don
ne del quartiere è stata por
ta ta avanti con numerose riu
nioni, come detto, e con la 

di>tr;buzione tra la gente di 
un opuscolo nel quale è sin 
ìeticamerKc spiegata la prò 
posta di legge sull'aborto c!a-
Ijorata dai partiti favore\o!i 
ad una giusta regolamenta
zione di questa questione. Ol
tre a ciò. tutte le donne so
no state invitate a risponde
re ad un questionario nel qua
le c iano rivolte loro una se
rie di domande che vanno 
dal tipo di anticoncezionale 
usato, al numero dei figli 
avuti ma « non voluti ». al
l'importanza che riveste per 
loro l'istituzione del consul-

» . . . - . . . . - - . - . - «__ 
mi u). Lrfi iiuiuuircr si S I U I . S V 
a casa di Carla. 26 anni. 
sposata, insegnante. Vi par
tecipano una decina 

Come ogni assemblea che 
si rispetti, la discussione sten
ta a prendere il via. Poi, è 
Silvana — la più * politiciz
zata ». iscritta al PCI — che 
inizia a spiegare il senso e 
gli obiettivi dell 'incontro. 
< Sono circa due mesi — di

ce — che nel quart iere le 
donne di tutti i partiti laici 
e di sinistra portano avanti 
unitariamente un discorso 
nuovo per la zona, sull'abor
to e sul consultorio ciic an
cora non esiste... ». 

« Già — interviene una ra 
gazza — però mi pare che 
per questo tipo di discorso 
"nuovo" si stiano usando de 
gli strumenti nient'affatto 
" n u o \ i " : pensa al questioni 
rio. per esempio. Sono anni 
che si va avanticon statisti
che sui comportamenti e gli 
orientamenti delle donne. 

fai l 'amore? Sei soddisfatta 
dei rapporti che hai con tuo 
marito? Credi che la nostra 
sia una società maschilista? 
Non serve a niente. Sono 
scontate tanto le domande 
quanto le risposte: oggi sul
la donna si sa tutto. Occorre 
solo recepire e soddisfare le 
richieste di cambiamento che 
In donna avanza da anni>. 

•i Ma >u questo siamo tutte 
d'accordo — risponde Sil\a 
na —. Il questionario non ha 
lo scopo di stilare una "sta 
tistica di quar t iere"! ci ser 
\ e solo come strumento per 
\enire a iontano con il nwa-
cior numero possibile di don 
ne e poter iniziare un tipo 
d: di<corso che sarebbe dif
ficile cominciare cosi dal n i ! 
la ». 

Questo tipo d: iniziata a. a 
quanto dice Paola, una ra
gazza che fino a quel mo
mento non ave \a parlato, ha 
funzionato in modo discreto. 

continua ancora Paola — le 
piti disposte al dialogo, le 
più presenti alle riunioni, so
no proprio le donne che me
no vivono sulla propria pelle 
la mancanza di un consulto
rio ed un numero incredibile 
di aborti procurati: le me
dio-borghesi. quelle apparte
nenti a ceti abbienti >. 

Poi la discussione si « fran

tuma » per qualche minuto: 
ognuna delle donne predenti 
dà una spiegazione diversa 
de! perchè di quanto dice 
Paola. « I-a cosa assurda po; 

— aggiunge Carmen — è (im
proprio le donne più po\crc. 
quelle dei "bas>i" dicono di 
non essere fa\orcioli all 'abor 
to. Eppure sono proprio loro 
che sono costrette, più volte 
all 'anno, a ricorrere alle "cu 
r e " delle "mammane" ' ritro 
vandosi a trent 'anni compie 
tamente distrutte >. Da ciò. 
al discorso sui « medici spe
culatori >. il passo è b r e i e . 

lire — dice di nuovo Paola 
— e ti - trattano come una 
bestia mentre "operano". 
Frasi del tipo: "ti è piaciuto 
e allora adesso non grida
r e " , oppure "ci pensavi pri
ma : se non puoi prendere la 
pillola l 'amore non lo facevi" 
sono quanto di più "dolce" 
ti senti dire ». 

Tutte d'accordo, comunque. 

che i'a'oo.'.o per ìe donne è 
solo < l'ultima spiaggia »•. una 
esperienza comunque tran 
mat i ta . * I-a battaglia eros 
sa — dice Silvana — va fat
ta su: consuiton. Bipiana ìot 
ta re affinchè \cagano fin.il-
mente istituiti *. * Non basta. 
però. — aggiunge un'altra ra
gazza — bisogna qualificare 
la "domanda" da parte delle 
donnei non s c r \ c a niente 
mettere in una stanza un me
dico. un psicologo, un assi
stente sociale se poi le don
ne. soprattutto le più povere. 
non se ne servono per paura 
f\ n o r i « f itrvff »irj ^ 

i — * • - - < - » - . — 

I/impegno delle donne su 
questi problemi è notevole. 
L'n ultimo sforzo, forse, va 
fatto nel senso di un maggior 
coinvolgimento su questi ob
biettivi di quella grande fet
ta di donne ancora troppo 
lontane da questo tipo di te
matica. . 

f. g. 

C O V I Casorla solcggiatissir.io 
Ire grznd. •.£ni. cuc na. bt'jrs. 
cantinato posto auto - locato 
1 6 . 0 0 0 0 0 0 facilitazioni 
4 1 4 5 7 S . 
C O V I acquista contatiti conto 
terzi appsrtaminti v.llo rusti
ci Penisela Sorrentina 
4 1 4 5 7 5 . 
C O V I Caso;-.a ietti cdiiicsb.i 
cor, licenza cc\l;z a commer
ciali 30 0 0 0 al mMroquadro 
trattabili - 4 1 4 5 7 5 
C O V I libero C i i o r i j 3 vani 
accessori ccntrìl .ss.mo - 19 
rnilio.i - 4 1 4 5 7 5 
C O V I centralissimo I bcro San 
t3 Mar-a Cajua V'itera cr!ar-
:ctto cfccoca 5 s t a n i : qra-1-
d. s e r v : \cranda soM.M-i 4 
• ocali pisr.o terra sulla stra
da - SO 0 0 0 . 0 0 0 4 1 4 5 7 5 
C O V I l.bc.o ".a Consci-, o 3 
;smc.-c cucina bagno posto a_i 
:o cantinola 3? 0 0 0 . 0 0 0 trat
tabili - 4 1 4 5 7 5 
C O V I Strada N a i i o n a l ; T:rra 
:ma - Latina poch. minati ma
re iett i di terreno piancg^ian-
le lire 6 0 0 0 mq ( 0 8 1 ) 
4 1 4 5 7 5 
C O V I Vomero panoramico 4 
vani accessori \cranda grand: 
terrazzo localo - 50 0 0 0 . 0 0 0 
trattabili - 4 1 4 5 7 5 . 
C O V I acquista .n co.-.ta-ir. j « -
conto terzi appirtame.-in. t;r-
.-a.ii rustici, ville, .ntcri s'a-
v ; - 4 1 4 5 7 5 . 

C O V I Torre Greco corso V i l -
tor.o Emanuele panoramico 5 
vani dopai accessori negozio 
garage locato - 8 0 . 0 0 0 0 0 0 -
4 1 4 5 7 5 
C O V I acquista conto terzi ap
partamenti panoramici zor.a 
Pos ll .pc. Oraz.o.. Riv.cra an
che fittati pagcrr.cr.to contar.! 
- 4 1 4 5 7 5 . 
C O V I Fitta-'-cndc- Arcano c..--
ccnvallaaionc esterna caprr.no-
m neccostru.t mq 2 0 0 0 c r 
ea cooc.-:i SL: 500C mq re
cintati - 4 1 4 5 7 5 
C O V I Fitta r,rc-ride locale oltre 
1 5 0 0 rncti iquacl. : u c"u; p.a-
n serv z,. uf f ic , spogliatoi -
4 1 4 5 7 5 
C O V I O-iario fitta locale 3 5 0 
r-.q cort i l i a.-.listar.tc 1000 
mq 4 5 0 . 0 0 0 mcnsil - 4 1 4 5 7 5 
C O V I G o . ! ; Po. casi = c.:c 
rr..r.jti del mare, lotti edifica-
b ii con licenza approdata 
4 5 0 0 mq - 4 1 4 5 7 5 . 
C O V I Port.ci via L berta cen
tra. ss -no ! : : -..--.. C-JC ~3. b i -
«jr.o Ussuosarrsnie rifinito pia-
r o alto - 35 CC0 0 0 0 tratta
re i: - 4 1 4 5 7 5 
C O V I libsro parco Margherita 
•>-. -.r?ciTi;.-c dopo s:-.-/.z t:.--
mo:scer.sorc solct,q'at ss mo -
1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 . 
C O V I adacenze via Roma 5 
vani estastali rinnovato lusso 
locato mob liato - 2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
- 4 1 4 5 7 5 

C O V I uscita tangenziale DofTì.-
tiana libera in parco con pi
scina pano.-amiciss ma / i l la su 
tre livelli: 

1 livello: cuora , tinello, pran
zo. g.crd.no a iivciio 
2 livello: salone camera 2 ca
merette camino tcrrsizo 
3 livello: 3 ca -ere letto 2 
ba«-,r.i terrazzo 

Riscaldamznto autonomo a-
scensero interno - 1 5 0 mil.et
ri. - 4 1 4 5 7 5 . 

C O V I San Giorgio Cremano ga 
ragc locato 7 0 0 mq. doppio 
.nc,rcsso 1 1 5 0 0 0 . 0 0 0 facilita
zioni e mutuo - 4 1 4 5 7 5 . 

C O V I liberi ncoeostruiti Ouar-
to adiacenze stazione cumana 
appartamenti rifinitissimi da 
tre e quattro camere dopp> 
servizi prezzi a partire da 2 2 
rr.il oni - Facilitazioni e mutuo 
fondiario - 4 1 4 5 7 5 . 
C O V I \ende locato Parco A n 
ta via Palladino dua van' p,u 
eccssori - 16 0 0 0 . 0 0 0 
4 1 4 5 7 5 

C O V I vende L.cola apparta
menti in v.lla 4 vani acces 
son v.cinissimo mare - 2 5 
mil or,, trattabili - 4 1 4 5 7 5 . 

C O V I liberi Mondrajor.e 2 - 3 
vani accessori vic.n.ssimo ma-
re da 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . facil i tano 
ni - 4 1 4 5 7 5 . 
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